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Othbelico del Mediterraneo
avanguardia dei  M 
INTERVISTA GLI OBIETTIVI AMBIZIOSI DEL SINDACO DI TARANTO RINALDO MELUCCI
VERSO L'AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
G.L.
TARANTO

ti , Sempre più proiettata
e verso il futuro, più ospita-

le e con una ritrovata passione
per il verde, l aTaranto di Rinal-
do Melucci, attuale sindaco
proveniente da una storica fa-
miglia di imprenditori portua-
li, sembra avere una marcia
in più. Con i Giochi del Medi-
terraneo, l'ambizioso proget-
to di una Biennale del Medi-
terraneo dedicata all'architet-
tura, al cinema e all'arte e la
candidatura a Capitale italia-
na della cultura 2021, Taran-
to cambia abito e si presenta
da protagonista.
11 rilancio di una città parte
dalla valorizzazione delle ric-
chezze che il territorio o a i
Da primo cittadino può dirci
quali sono í punti di forza e di
debolezza di Taranto?
Gli antichi non sceglievano
mai un luogo a caso per edifica-
re le loro città. Quando i greci
sono approdati a Taranto, pro-
babilmente hanno ammirato
le stesse cose che oggi lasciano
letteralmente folgorato chi
non conosce la capitale della
Magna Grecia e si fa distrarre
dai temi di cui è avido il main-
stream, per esempio la crisi del-
la grande industria. Parlo della
luce che solo Taranto ha, parlo
del suo mare ricchissimo, par-
lo di quella inconsapevole at-
trazione per ciò che è straniero
e la curiosità per il nuovo, che
l'ha resa, a suo modo, nei seco-
li, un vero ombelico del Medi-
terraneo, una avanguardia del
Mezzogiorno. A Taranto, nel
Novecento, hanno imposto
una storia che non era sua, il ta-
rantino non è perdna un opera-
io stanziale, è un navigatore, è
un pescatore, è un creativo. E
come se la città oggi riscopris-
se quella luce, che tante produ-
zioni cinematografiche sta at-

tirando in riva ai suoi Due Ma-
ri, è come se si fosse finalmen-
te accorta del suo trono unico
sul mare, è come se non voles-
se più farsi raccontare solo co-
me la terra dell'acciaio e di tut-
ti i Inali del capitalismo italia-
no, nra volesse raccontare al
mondo per quale motivo que-
gli esuli ellenici scelsero di fer-
marsi proprio qui.
Porta del Meditemmeo, Ta-
raeatoè sentore piti proiettata
verso PF,orop a. Qual è la sua
%'lslommc a lungo termine?
lo ritengo vile i confini, fisici e
intellettuali, non solo nel no-
stro Paese e nel nostro conti-
nente, siano destinati a cadere
entro il prossimo secolo sotto
la soir in del progresso, dei flus-
si ree-eerori,delcambianzento
clri:rlti Lo„ e persino a causa dei
nost ri modelli di business e di
wc If:ueormaiobsoleti.lolavo-
ro (u ri giorno con l'ossessione
di tr,IivenrareTarantounluo-
go al rernazionale, finalmente
atr i, la città che in Italia
può segna eprima e meglio di
tutti la rutta verso l'Agen.da
2030de11e Nazioni Unite per lo
sviluppiisostriribile,latiCI)ln-
sOmn a pe!eliá I -arfltatr c'ot1i

,etaatre I puttgiodivi
qut°ila ir;ixrruü,r.
ii Mi N), UpproPeCh.P ,301 rt-R 

i~ alta li,a attivi r. a Er i!I i1Ira!iu1e
do dei risultati tan im4, 
tip rigenerazione urL.rr.ìrula e Mi-
ctale alla cultura. Può traccia-
re un bilancio del successi ot-
tenuti finora?
Lascio il giudizio di medio ter-
mine di questo mio mandato
al cittadini. Di certo, quando
sono stato eletto avevo ben
chiaro che, prima di agire sulla
immagine e la crescita della cit-
tà, bisognasse rimargin.are al-
cune ferite del passato, quelle
che infettano l'organismo ur-
bano, fanno scadere i servizi
pubblici, tengono lacerata e ar-
resa la comunità, che tende
quindi a scacciare i propri gio-

vani, le persone più brillanti e
competenti. Sono, quindi, par-
ticolarmente orgoglioso di
aver fatto in modo che dopo
12 anni si chiudesse la vicen-
da del dissesto finanziario
dell'ente civico, che dopo ben
40 anni si avviasse l'Iter per un
nuovo piano urbanistico, che
sia partita la prima raccolta dif-
ferenziata integrale sul territo-
rio comunale, che la città ab-
bia conquistato laXX edizione
dei Giochi ciel Mediterraneo,
che siano partite decine di can-
tieri molto significativi nel
cuore di Taranto. In parole
semplici, che stia tornando
una accettabile qualità della
vita per i tarantini.
Qual è la città internazionale
che più la ispira?
Sarebbe facile indicare le città
europee che hanno svoltato
dopo la riconversione delle lo-
ro acciaierie. E a queste, obietti-
vamente, guardiamo spesso
con attenzione. Ma Taranto è
qualcosa di più, è una città ma.
rittitna, è un sud diverso, è a
suo modo una frontiera sta ri-
petendo aicrrl i dei percorsiorsi
che , III',._ ifa con Slleeessn

iaAlle negli nìtimi
anni. i,urttci, una
lunga crisi, la rigenerazione ur-
banaesociale, quindi una svol-
ta sostenibile, questi i passaggi
che hanno condotto Lisbona a
diventare Capitale Verde d'Eu-
ropa per il 2020. Un giorno non
lontano sarà Taranto ad ispira-
re in egual misura.
Agenda 2030: «17 obiettivi e
169 targel per trasformare il
nostro mondo. Nessuno è
escluso per portare il mondo
sulla strada della soslenibill-
tà». Come si pone Taranto in
merito a questi importanti

ardi?
L'Amministrazione comunale
ha traguardato in particolar
modo il complesso di azioni ri-
feribili all'obiettivo 1l dell'A-
genda 2030, quelle in sostanza

che avrebbero la capacità diav-
viare una transizione economi-
ca, ecologica ed energetica di
Taranto, perché diventi una cit-
tà resiliente ai cambiamenti,
una città più salubre, più sicu-
ra, più inclusiva. Questo è il fon-
damento del piano strategico
che abbiamo definito «Ecosi-
sterna Taranto» e che già da al-
cuni mesi sta vincolando le no-
stre scelte amministrative e
orientando gli atti quotidiani
dei nostri uffici tecnici. Un
esempio su tutti, che ha fatto il
giro del mondo in poche setti-
mane, il nostro piano casa,
con la previsione sperimenta-
le di cessione di immobili co-
munali a prezzi simbolici, con
il vincolo di riqualificazione e
l'obiettivo di ripopolamento
dell'Isola Madre, la città vec.-
cl,ia di Taranto.
La sua è tra le detia candidate
tidih,a^trat rc'&Apiiatedelluci.d-
r+un 'ri 4i, al t u r:,a :.02 t , Per quote
la!utnaa'e o , F." ,,i@flio tari dovrebbed"tiibe
viiiiverey
Perché molte cittìi hanno già
raccontato la loro arte e posso-
no dare un limitato contributo
alla promozione del sistema
Paese. Taranto da questo pun-
to di vista è tutta nuova, il suo
patrimonio immenso è larga-
mente sconosciuto. E poi Ta-
ranto sta rinascendo e questa
rinascita va protetta, alimenta-
ta, perché qui, a differenza di al-
tre tradizionali città d'arte,
ogni progresso salva vite, spo-
sta il peso degli interventi pub-
blici e privati dalla tragedia
dell'ex Ilva a terreni dove i gio-
vani tornano a sperare, a met-
ter su famiglia, a intraprende-
re. Per Taranto non è una sfida
banale, peri tarantini è la parti-
ta della vita. Dossier risultato
vincente è stato quello pre-
sentato per i XX Giochi del Me-
diterraneo. Taranto ospiterà
lo sport internazionale nel
2026, Un importante ricono-
scimento per l'intero Paese.
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Taranto era la patria del mitico
atleta magnogreco Ik(os, direi
che i Giochi tornano un po' nel-
la loro antica patria. Sarà un te-
st importante per la program-
mazione degli enti locali e del
Governo, nell'anno in cui l'Ita-
lia ospiterà anche le Olimpiadi
invernali. Un test per il riposi-
zionamento dell'immagine dì
Taranto e per la qualità della
sua offerta turistica e infrastnit-
turale. Sono convinto che an-
che in termini geopolitici, que-
sti Giochi faranno bene a Ta-
ruolo e al Paese intero.
t la da poco incontrato il Mini-
stro Feanceschinii con cui ha
condiviso l'idea di realizzare
una Biennale del Mediterra-
neo. Un progetto ambizioso
frutto di una collaborazione
pubblico-privata.
Siamo alle primissime battu-
te, vorrei non sbilanciarmi.
troppo, perché una manifesta-
zione del genere risulta molto
impegnativa, da tutti i punti di
vista, ma mi da grande fidu-
cia l'entusiasmo e la lungimi-
ranza del Ministro Pran.ce-
schini, al quale, vorrei ricor-
darlo, Taranto deve diversi in-
terventi che hanno avviato
quella rinascita di cui si parla-
va, Di cario, se ci riusciremo
tutti insieme, non lavo-rei-e-
nte) per duplicare altri eventi
Oel Rt llt'T`E `Rhi nei pec'ializza-
re') ara!) n riguardi dell'ar-

'i tura, _ell',u nte d.,,)Ik.cul-

mri)ilri Mz.' iit_';r,ili~'ri.

Una città
marittima,
un sud
diverso,
una frontiera
che ripete
le scelte
di Lisbona
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